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AVVISO AL PUBBLICO 

GRV WIND VIGNALE S.R.L. 
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
 
La Società GRV Wind Vignale S.r.l. con sede legale in Milano 8MI), Via Durini n. 9, CAP 20122 
comunica di aver presentato in data 29/12/2023 al Ministero della dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale del progetto  
“Nuova realizzazione di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte eolica 
denominato "Vignale" composto da 10 aerogeneratori da 7,2 MW, per una potenza 
complessiva di 72 MW sito nel comune di Mazara del Vallo (TP) ed opere connesse 
indispensabili ricadenti nei comuni di Castelvetrano e Santa Ninfa (TP). “ 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 
al punto 2, modificato dall’Art. 31 comma 6 del Decreto-Legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito 
in legge dalla Legge n. 108 del 29 luglio 2021, denominata “impianti eolici per la produzione di 
energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW”  
 
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 
(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di Energia elettrica: Impianti Idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare) …omiss” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
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sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
relativamente al giudizio di compatibilità ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. e l’Autorità competente al rilascio è il Ministero della Transizione Ecologica di concerto con 
il Ministero della Cultura; relativamente all’esercizio e l’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’articolo 
12 del D.Lgs. n. 387 del 2003 e l’Autorità competente al rilascio è la REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ DIPARTIMENTO 
REGIONALE DELL’ENERGIA SERVIZIO 3 – Autorizzazioni e Concessioni Viale Campania, 36; 
e prevede  la nuova realizzazione di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte eolica 
denominato "Vignale" composto da 10 aerogeneratori da 7,2 MW, per una potenza complessiva di 
72 MW sito nel comune di Mazara del Vallo (TP) ed opere connesse indispensabili ricadenti nei 
comuni di Castelvetrano e Santa Ninfa (TP). 
La centrale di produzione, anche detta “parco eolico”, è costituita da n.10 aerogeneratori della 
potenza unitaria pari a 7,2 MW, interconnessi da una rete interrata di cavi MT 30 kV (in fase di 
realizzazione tale tensione di distribuzione potrebbe essere aumentata fino ad un massimo di 36 kV, 
in funzione di aspetti successivi inerenti eventuali opportunità legate alla connessione). Le opere di 
connessione, invece, prevedono la costruzione di una stazione elettrica di trasformazione MT/AT, 
anche detta “stazione utente”, di proprietà del soggetto produttore e delle infrastrutture brevemente 
descritte di seguito. 
Il progetto complessivamente prevede la realizzazione delle seguenti opere:  
1. Parco eolico composto da 10 aerogeneratori, della potenza complessiva di 72.000 kW, ubicati nel 
comune di Mazara del Vallo (TP);  
2. Elettrodotto in cavo interrato, in media tensione, per il vettoriamento dell’energia prodotta dagli 
aerogeneratori verso la stazione elettrica di trasformazione 220/30 kV;  
3. Nuova Stazione di Utenza 30/220 kV; 
4. Opere Condivise dell’Impianto di Utenza (Opere Condivise), costituite da sbarre comuni, dallo 
stallo arrivo linea e da una linea in cavo interrato a 220 kV, condivise tra la Società ed altri operatori, 
in antenna a 220 kV dalla nuova stazione elettrica (SE) a 220kV della RNT, da inserire in entra - 
esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”; 
5. Nuovo stallo utente da realizzarsi nella nuova stazione elettrica (SE) “Partanna 3” a 220kV della 
RTN, da inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”.  
Le opere di cui ai precedenti punti 1) e 2) costituiscono il cosiddetto Impianto Eolico.  
Le opere di cui ai precedenti punti 3) e 4) costituiscono il cosiddetto Impianto di Utenza per la 
connessione.  
Le opere di cui al precedente punto 5) costituiscono il cosiddetto Impianto di Rete. 

Il progetto, specie nella fase di realizzazione dell’impianto, comporterà l’impiego di numerose unità 
lavorative ad alta e media specializzazione.  
Gli impatti che le attività di cantiere determinano sul territorio sono essenzialmente determinati da 
alcuni elementi principali quali la tipologia delle lavorazioni, la distribuzione temporale delle 
lavorazioni, le tecnologie, le attrezzature ed i mezzi meccanici impiegati.  

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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L’impatto provocato dall’intervento sulla componente atmosferica è riscontrabile essenzialmente in 
fase di cantiere ed è dovuto, principalmente, alla produzione di polveri durante le fasi di escavazione, 
demolizione e riempimento e all’emissione di microinquinanti (CO2, IPA, Nx) da parte dei mezzi 
impiegati in questa fase. Tuttavia, si tratta di impatti poco significativi, in quanto circoscritti e 
temporanei. Tale contributo è da ritenersi non significativo sia perché limitato nel tempo sia per si 
tratta di un’esigua quantità di mezzi di cantiere rispetto a quelli transitanti normalmente nell’area in 
esame.  
Con riferimento alla componente idrica, non si prevedono interferenze con le risorse idriche in quanto 
non è previsto l’utilizzo e/o lo stoccaggio di sostanze che possano dare origine a reflui liquidi, che 
possono caratterizzarsi come inquinanti nei confronti dei recettori nei quali confluiscono. Inoltre, la 
particolare tecnologia utilizzata non altera in alcun modo il deflusso delle acque meteoriche il cui 
andamento naturale rimarrà invariato e il consumo di risorse idriche sarà limitato alla quantità 
necessarie per le esigue opere che prevedono l’uso di malte cementizie e dei conglomerati, per il 
lavaggio dei mezzi d’opera, l’abbattimento delle polveri di cantiere. Inoltre, le caratteristiche del 
sistema dei cavidotti interrati e della viabilità non comportano impedimento al deflusso delle acque 
meteoriche e altresì, non costituiscono ostacolo al deflusso sotterraneo delle acque. In questa fase 
le aree messe a nudo nella fase precedente di costruzione dell’impianto saranno opportunamente 
inerbite e debitamente sistemate.  
Per quanto attiene alla componente suolo e sottosuolo gli impatti prevalenti si esplicano durante le 
fasi di scavi e sbancamenti per la preparazione delle aree nelle quali sono previste la realizzazione 
delle piazzole per il posizionamento degli aerogeneratori e, successivamente, ai collegamenti con 
essi. Le operazioni di scavo saranno eseguite da idonei mezzi meccanici evitando scoscendimenti 
e frane dei territori limitrofi e circostanti. Per quanto riguarda i movimenti di terra, essi saranno in 
massima parte riutilizzati per il rinterro dei cavidotti e la sistemazione delle strade. Nel caso specifico, 
il progetto mira a privilegiare, per quanto possibile, il riutilizzo del terreno tal quale in situ, ed il 
conferimento presso impianti di recupero/smaltimento delle quantità di terreni eccedenti e non 
riutilizzabili. Dall’analisi delle diverse caratteristiche del territorio relative all’assetto geologico non 
sono emersi elementi critici riguardo alla realizzazione dell’impianto in progetto per quanto concerne 
la stabilità dell’area o le condizioni di stabilità dell’opera in progetto.  
Relativamente alla componente natura e biodiversità, si precisa che le aree di impianto non 
presentano delle caratteristiche di particolare pregio ambientale ed hanno una bassa biodiversità, 
soprattutto a causa delle pratiche agricole che hanno interessato il comprensorio negli ultimi anni. 
La vegetazione che si andrà ad alterare e/o a ridurre sarà per lo più di basso valore naturalistico in 
quanto le aree interessate dai lavori risultano essere esterne alle aree di pregio. Sono superfici 
assimilate a colture permanenti (vigneto nella fattispecie), a colture temporanee associate a colture 
permanenti e colture intensive (seminativi). Le aree interessate al progetto non rappresentano 
superfici di pregio dal punto di vista floristico-vegetazionale in quanto non vi sono individui vegetali 
di interesse conservazionistico ma rappresentano superfici agricole dal valore agricolo che verranno 
debitamente compensate.  
Anche dal punto di vista floristico ed ecologico si prevede che i suddetti lavori non comporteranno 
problematiche particolari e non incideranno sugli habitat e sulle specie in termini di tutela della 
biodiversità.  
In merito alle interferenze durante la fase di esercizio, gli effetti principali si hanno sulla 
chirotterofauna e sull’ornitofauna, sia di natura migratoria che stanziale/svernante. L’interferenza 
principalmente riguarderà i voli di elevazione, cioè quei voli che hanno lo scopo di raggiungere, 
grazie allo sfruttamento delle correnti  
ascensionali, diversi punti di osservazione molto elevati.  
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Si specifica che gli ecotoni sono limitati ad aree lontane all’area di installazione del parco eolico e 
non si rinvengono nell’area di studio (in particolare quelli boschivi) mentre le aree di interesse nel 
territorio, che presentano un’elevata biodiversità (aree tutelate) si trovano a diversi km dal sito di 
progetto.  
I biotipi interessanti nelle aree non antropizzate si possono apprezzare solo diversi km dall’area di 
installazione degli aerogeneratori. Non si riscontra, inoltre, complessità agro-ecosistemica, 
risultando assenti del tutto le ampie aree naturali frapposte a quelle agricole.  
Per quanto riguarda l’impatto sul paesaggio, le attività di costruzione dell’impianto eolico 
produrranno degli effetti temporanei sulla componente paesaggio, in quanto limitati alla fase di 
realizzazione delle opere. Con riferimento alle alterazioni visive, in fase di cantiere ove occorresse 
si prevede di rivestire le recinzioni provvisorie dell’area, con una schermatura costituita da una rete 
a maglia molto fitta di colore verde, in grado di integrarsi con il contesto ambientale. Sono state 
elaborate e redatte cartografie tematiche nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale che 
mostrano nel dettaglio l’interferenza visiva con i beni paesaggistici mostrando la compatibilità tra le 
opere da realizzare e la componente paesaggio.  
Per quanto riguarda la componente rumore, le attività che generano il maggior contributo in termini 
acustici sono: scavi e movimenti terra, produzione di calcestruzzo e cemento da impianti mobili o 
fissi, realizzazione di fondazione speciali nella fase di realizzazione del progetto, durante l’esercizio 
si fa riferimento alla relazione previsionale acustica che mostra la reale compatibilità acustica del 
parco in relazione ai possibili ricettori individuati.  
Anche l’impatto delle emissioni elettromagnetiche risulta scarsamente significativo. Infatti, il progetto 
rispetta i requisiti minimi di sicurezza riguardanti le emissioni elettromagnetiche la cui intensità 
rimane al di sotto dei limiti imposti dalla normativa. 
In merito agli impatti correlati con la produzione di rifiuti, si rappresenta che la tecnologia eolica, date 
le sue peculiari caratteristiche quali la semplicità costruttiva e di gestione dell’opera, non determina 
significative produzioni di rifiuti. 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 

https://va.mite.gov.it/
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Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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